
All’Ufficiale d’Anagrafe  

del Comune di STARANZANO 

 
OGGETTO: Richiesta certificazioni anagrafiche storiche. 
 

 

Io sottoscritto/a _______________________ nato/a il ____________ a ______________________ 

residente a ________________________ Via _________________________________ n. _______ 

Telefono ________________________  e-mail _________________________________________ 

 

CHIEDO 

� CERTIFICATO DI RESIDENZA STORICO attestante: 

 � residenza alla data del ______________________________________________________ 

 � le vicende propria residenza nel comune di staranzano dal  _________________________ 

 

� CERTIFICATO DI STATO DI FAMIGLIA STORICO alla data del _______________________ 

     

PER IL SEGUENTE USO: __________________________________________________________ 

� CON INDICAZIONE DELLA PATERNITA’ E DELLA MATERNITA’ 

RIFERITO A : 

• Cognome e nome ____________________ nato/a  il ________ a ________________ev. deceduto/a  il ___________ 

• Cognome e nome ____________________ nato/a  il ________ a ________________ 

• Cognome e nome ____________________ nato/a  il ________ a ________________ 

• Cognome e nome ____________________ nato/a  il ________ a ________________ 

• Cognome e nome ____________________ nato/a  il ________ a ________________ 

Sono consapevole del fatto che la legge 8 giugno 1962, n. 604, alla tabella d) art. 6-bis, prevede che per i 

certificati e attestati redatti a mano, con ricerca d’archivio, la spesa, per ciascun nominativo, di € 5,16 se il 

certificato è rilasciato in bollo e di € 2,58, se il certificato è in esenzione dall’imposta di bollo. 

 

Data __________________      

Firma _________________________________ 

I CERTIFICATI RICHIESTI DAI PRIVATI (es. BANCHE, ASSICURAZIONI, IMPRESE, DATORI DI 

LAVORO PRIVATI ED ESTERI, CONCESSIONARI DI AUTOVETTURE, NOTAI, AVVOCATI, ecc.) SONO 

SOGGETTI ALL’IMPOSTA DI BOLLO 

AI SENSI DEL D.P.R. 403/1998 E SUCC. MOD. GLI UFFICI PUBBLICI DEVONO ACCETTARE 

L’AUTOCERTIFICAZIONE 

 

 

 

PARTE RISERVATA ALL’UFFICIALE D’ANAGRAFE 

Identificato mediante:  patente di guida    carta di identità    n. ________________________ rilasciato il ___/___/______   

da  ________________________________________________________________________________________________________ 

 

Data __________________    Firma ________________________________ 

 



ESENZIONE DA BOLLO 

 

NOTA BENE: i certificati anagrafici sono assoggettati al pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00, tranne 

nei casi in cui è espressamente prevista l’esenzione da una disposizione di legge.  

Pertanto il richiedente DEVE indicare l’uso che di detto certificato intende fare. In calce al documento verrà 

apposta la norma che prevede l’esenzione dall’imposta di bollo, dichiarata sotto la propria responsabilità 

dall’interessato, in conformità a quanto disposto dalla circolare del Ministero dell’Interno, Direzione centrale 

dell’amministrazione civile, Direzione enti locali, del 24 aprile 1984, n. 12. 

L’art. 22 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 stabilisce che sono solidamente obbligati al pagamento 

dell’imposta e delle eventuali sanzioni amministrative: 

• Tutte le parti che sottoscrivono, ricevono e accettano o negoziano atti, documenti o registri non in regola 

col bollo, ovvero li enunciano o li allegano ad altri documenti; 

• Tutti coloro che fanno uso, ex art. 2 D.P.R. n. 42/1972, di un atto, documento o registro soggetto al bollo in 

caso d’uso, senza prima farlo munire del bollo.  

 

Per quanto riguarda le successioni, l’esenzione prevista dall’art. 5 della tabella B d.p.r. n. 642/1972, “ad uso 

successione”, si riferisce alla dichiarazione di successione che l’erede faceva all’Agenzia delle Entrate. Oggi è 

sufficiente l’autodichiarazione, ai sensi della legge n. 183/2011, per cui i certificati anagrafici, le autenticazioni di 

firme e copia richiesti per notaio o professionista “ad uso successione” sono soggetti all’imposta di bollo. 

Diverso è il caso del rilascio dello stato di famiglia storico richiesto dal Tribunale per il ricorso ai fini del rilascio 

del certificato di eredità per l’Ufficio Tavolare che rientra nel caso di cui all’art. 18 D.P.R. 30/05/2002 n. 115 

(CONTRIBUTO UNIFICATO) 

 
 

CERTIFICATI ANAGRAFICI DA RILASCIARE IN ESENZIONE DAL BOLLO 

 

Barrare il caso che ricorre: 

 

� Atti, documenti e provvedimenti in materia penale e di P.S. Art. 3 Tab. B) DPR 642/72 
 

� Notifica atti giudiziari (su richiesta degli avvocati) Art. 18 DPR 30.5.2002, n. 115 e Circ. Agenzia delle entrate, 14.8.2002, 
n. 70/E  

 

� Ricorso per certificato di eredità – intavolazione immobili ereditati (su richiesta Tribunale) Art. 18 DPR 
30.5.2002, n. 112 e Circ. Agenzia delle entrate, 14.8.2002, n. 70/E 
 

� C.T.U. nominato dal Tribunale o dal Pubblico ministero Curatore Fallimentare Art. 16 Tab. B) DPR 642/1972 
 

� Interdizione, inabilitazione, amministrazione di sostegno (certificati da produrre nel procedimento) Art. 13 Tab. 
B) DPR 642/72 e Circ. MIN. GIUST. prot. M-DG.DAG del 5 febbraio 2007.14803.U 
 

� Tutela dei minori e degli interdetti Art. 13 Tab. B) DPR 642/72 
 

� Atti e documenti per adozione, affidamento e assistenza minori Art. 13 Tab. B) DPR 642/72 
 

� Scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio (divorzio) Legge 74/87 art. 19 
 

� Separazione coniugi Sentenza Corte Costituzionale n. 154/1999 
 

� O.N.L.U.S. (Associazioni non a scopo di lucro) Art. 27/bis Tab. B) DPR 642/72 
 

� Certificati anagrafici richiesti dalle società sportive Art. 8/bis Tab. B) DPR 642/72 
 

� Legalizzazione di fotografia Art. 34 D.P.R. 445/2000 
 

� Pensione estera Art. 9, tabella allegato B) DPR 642/1972 
 

� Regolamento CE n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale (valido anche per la 
Svizzera) Reg. CE n.883/2004 del 29/04/2004 art. 80 

 


